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er reseguánento del 11. 1)eersto indatadett gennaló 1861,

N. (378, 8. M. r.elle udienze del 18 e del 24 gennaio z. s.

Aa, sulla propostadei Miniato den'Interno, comeeduto a

seguenti annui assegni a danneggiati per causa di li-

hertàdal soppressodorerno de11e 1)ue SiciMe.

gadere le altre tabelle di concessfoge al nn. 77,
Ti 109, 131, .15( BOL $ 8 e 304 of questi Gazzetta

peè l'anno 1862)
(21 Sessa Gloranna vedova di Gallo Francesco,

Comune di Avellino, Provincia di Avel-

lino, assegno annuo L, 390
11 marito fa imprigionato nel 1829 ed

enlUato nel 1825, rimpatrið nel 1863; ebbe

distrutto il sue patrimonto; la vedors à

settuagenaria.
23 Visalli Vincenzo del ha Vitaliano, s. En-

femia, Reggio
Condannato a 7 anni di ferri, 11 padre

morì protago; un fratello nelle carcerl;
ammiserato per le persecuzioni; ha 11 ¢a-

rico di due sorelle nubtlf.
Att Tortorelu dott. Prancesco Antonio, Cal-

vello, Potenza
condannato nel 1851 ad 8anni di ferri,

Imprigionato nel 1859. •

rit? Ilsa Maria felice redova di Maresca MI-

chele, su Giovanni Rotendo, Foggia . - 800

Ebbe acciso l'unteo flgilo dal reazio.
nari in ottobre1860, saccheggiata edin-

eendfata la casa; ha 68 anni.

6 8 Aveta Maria Luisia vedova Turco, Napoli,
y Napog . 210

La perseenziont e le carcerazioni a

lungneontinuate del suoi figli lartdassero
in miseria: è settuagenaria.

(20 Vecch!one Raffaele, S. Paolo, Ca - • $50

Nel 1820 si arrnoló volontarlo per œm,

battere in difesa della liberta. Cnwesato
nel 1832, poi condannato per fatti del -

181& a 18 annidi ferri. NeWottobre 1860
eraal Voltarnas

A30 De Martino Francesco, Napoli, Napoli a 400
Nel luglio 1855 condannato a morter la

pena fu commutata in 80 anni di ferrt.
31 Leone Maria Biana redova di Tomaseill

Antonio, S. Marco de'caroti, Benevento a 800
Ucciso il marito dal reaslonarf, sac-

cheggiata ed incendfata la casa. La ve-

dava à rimasta con 8 figli.
0182 Sorlano Barbara vedova di Tomãsollt Do-

menico, id. Id. e 300
Uccisi 11 marito e 11 figlio primogenito

dai reazionarl: saccheggio ed facendlo;
la.vedova è rimasta con 6 figli.

183 Spoleti Ilosa vedova di La Plana Vincenzo,
Bagnara, Reggio a 300

Il marito espia la pena di 9 anni di
ferri, ebbaun assegno di L. 360. Ils re-
dova à settuagenarla

(2L Angelitti Maria Vibcenza vedova di Spara-
VI.lla Domenico, Sansevero, Foggia e 180

Lo Sparavilla, guardia nazionale, resto
necise nel 3 gennaio 1881 combattendo i
reazionari; ha quatto figli,

885 blonaco Gaetano, Vallata, Avellino a 3ß0
I.e sue aoŒerenza datano dal 1800; im-

prigionato più volte, esiliato, terito dal
reazionari nel 1848.

18& Alagoocavallo Angelo, Cosenza. Cosenza a 600
Ila servito la causa della libertasino

dal 1820 con gravi pericoli ed assai ri-
mettendo del proprio: per età molto aran-
zata nial può continuare nel suo impiego
di delegato di sicurezza pubb)lca, e non
ha diritto a pensione.

(37 De F111ppia Pasquale, S. Vincenzo, Co-
senza

. • 840
Egli e la sua famiglia cominclamna nel

1837 a servire la causa Italiana rimanen-
done assal danneggiato nelle sostanze.
Fu moltotempo fuggiasco:ebbe lawfogtle,
la madre e le sorelle imprigionate.

688 Silvestrl Filomena,Nicoletta ed Alfonsina'
del fu Francesco, Capua (S. Maria), Ca-
serta e 360

Il silvestrl per gli avvenimenti del
1820 fu imprigionato e nel 1827 esiliato:
nel 1849 fa arrestato in casa perchè in-

fertgp, e mori in quella condizione la-
sciando in gravi strettezze la famiglia.

483 Occhluto flomaria vedova di Papalla NI-
cola, 5. Eufemia, Reggio a 180

Il Papalla essendo in servizio di guardia
naz1onale fu ucciso dat briganti lasciando
kl igleeriga moglie e tre Ogil.

lib Agresta Vincenza di Michele, Nipoli Vica
Stella n. 12, Napoli g 180

Nel 1858 condannato a 30 aunt di ferri.
til gelluar.l Mariança , Napoli, vice Tro in a

1oledo, n. $1 a 180
Un 88114 , depp ayer adittato nel 1848

in Lombardia, morlva esnie in Grecia, la•
eciando un fanciullo.

iig Brandi o Brago. Ç.argiina, Nipoß, poslogo
41ontecalvarig 14.

.
4 180

Ebbe un Aglio , morto 491 14 apaggio ,

1818.
&&3 Ciold Ermigia (a Gennaro, Espog, ML e ASA

Il padre mori in seguito di ferita a-

vuta da en hirro nel fatto del 7 settent-
bre 1844

&&4 Deleva Marla, vedova di Roberto Emma,
Napoli, Vico Cavallerizza vecchia a10aantal
e. 7, id,

,

250
11 marite to condannato alferri,e mari

nelle Spedaledia Francesco, ha due agile
agbilL

&&5 De Mattels Fettanata, Napoli, vica Salate
n. 1. id. , 300

Ebbe il marito morto in Lombardla nel
1818, lanolo quattro IIgit.

146 De Mauro Vincenzo fu Gaetazio. Napoli,
Gradont conte dl Mola a 3, id. e $40

Nel 1830 condannato a 25 annidi ferri, ,

142 Fierro Maria Antonta vedova di Da Luca

Rafaeleg Napoli, sezione Peadino, id, a 200
8 marito mork nel bagno dL Precida,

lapoiande upa 8;lla nubilA
648 Giannetti Anna Marig vedora Antonietti.

Napoli, Id. 250
Ebbe l'unico iglio condannata a 25anal

,

di ferri, e morto nel bagno; essa didas
glonevole salute.

(19 Godano Vincenzo, Napoli, vido Chiatettferi
.

a,Foreella n. ti, id, a 360
Condannato a 19 anni di ferri nel 1823.

430 Itter Teresa, Napoli, strada di s. Lucia al
.

Monte,id, a
.

180'
IlPadro mor) a curtatone; nubile, om-

tana di madre.
451 Liberatore Cprmela vedora di Azzolini

Francesco, Napoli, via Vergial a. 19, Id. » 200
Il marito mork in carcera per gli avre,

nimebti del 1858; la vedova ha 70 anni,
432 OnemmaEnrichetta vedovaCocossaM-

cesco, Napoli, Largo cavaluatolo n. 11, Id, a 180
11 marito in sondannato a 19 anni di

ferri nel 1831.
453 RuÑgo Carolina vedova Pesagano Pa-

aquale, Napoli, saltta s. crece di cario-
poli, Id.

. »
" 300

0 marito morì in prigione nel 1831 la-
sciando quattro dglie nubilL

(51 Vernieri Giacomo, Napoli, Id. a 360
Condannato nel 1821 a 2t anni di ferri,

ha cinque figli.
453 Aceticarolina vedova di Róselli Vlacesso,

Roccaguglielma, caserta
. . 180

11 marito ucciso nella reazione del set.
tembre 1860, e devastata la casa,

156 Brita Michelangelo, Ischia, Napoll a .
360

Condannato a 25 anni di ferri poi fatti
del 1820. .my

437 Bucciarelli Luigi, Teramo, Teramo . 300
Condannato a 13 anni di ferri nel 1850.

&58 Botti Michele, Rotino, Salerno a 300
' Espió la pena di anni 5di prigionia, ed

ebbe le bastonate,
159 BudettL Carolina, Francesca e Pasquatina

del fu Carlo, Trentinara, id. » 300
Ebbero uccisi i genitori dal borbonici

a Trentinara nelluglio 1818 e saccheggiata
la casa.

(So curele Ignazio fu Oluseppe, Stie, id. » 300
condannato a 26 anni di ferri; IL padre

suo Giuseppe condannato a 20 anni di
ferri, morì nel bagno di.Proolda.

461 Cairone Giuseppe, Cicerale. Id. • 300
condannato a 20 anni di ferri.

162 Cavallucel Maddalena vedova Rarardi ,

Aquila , Aquila , ggg
11 Berardi fu nel 1812 condannato al-

l'ergastolo ; ac1 1852 poi fa condannato
a 3 anni di carcere ; ha laselato anche
una figlia.

483 Clanflone Giovanni, Carlopoli, Catansaro a 250
condanuato a 13 anni di ferri pel fatti

del 1818.
4ßt Capparelli Vincenza Adova di Raffaele

Cappucci, Mirabella, Avellino . 230
H marito veniva ammazzato nella rea-

zione di Ariano nel 1860; lascia due âgile.
465 Cascella Marianna Vedova di fantra Glue

seppe, Chiaromonte, Potenza e 800
11 marito fu condannato ad anni 7 di ferri

e moriva In carcem lasciando A figli,
164 cavalcante Andrea fu Antonio, Roccaglo-

riosa, salerad
indannata nel 1829 a 18 anni di ferri.

167 Calorg Filiptio, POSES Ai Pf9ÊRED AqGila a

Condsonálo ilenS69 a 80 annidi ferri.
ii8CantalupaRosaveilotaOrieco, Castelluccio,

Salerno e

D Grieeo nel 1819 fu ammassato in na

conflitto con la gendarmeria che Toleva
arrestarÏo peFiacolpailóni politiche. Ha
lamelato tre figli.

I ogrosse-C TedoradtMariadRaf-

Ulrigliodellapetente, a nome Laelaho,
condannato a 25 anni di ferri, morl net

.1 bagno di Pescara.
470 Cardellini Nanslata redora di Nicoletti Emi-

dio, Antrodoco, Aquila a

IVmarito fŒ acelso dat briganti nell'be-
tobre 1860. Ha lasciato 5 IIglL -

471 Catelli Teresa Todova Spina Cantalapo ,

Campohassé a

Ebbemorto11Ogilouniconoitareazione
d'Isernia del qettembre~1860.

(TR Cartello Maria Vittoria vèlova di Boline-
alco De Sierri , Acquavena'd! Bocesg!>
alosa, Salerno a

Il marito 01 giustiziato nel 1828 la-
sciande 5 âglL

473 Carriers Gi6Tanni di Fedele, Terrannori
S. Giacomo, Benevento a

Rimasto cieco a storpio nelle mani pet
resistensa alla forza pubblica onde non

essere arrestato; onnd•nnets a 12 anni
di ferri.

474 Camburi Maurisio, Mandarla, I.ecce »

Condannate a 9 andt di ferr1.
ITa Cass6exa Carmina vedora di'96nesiano In-

nocesso, Bagnara, Reggf4 a

11 marito condanhath a10ergasiale pel
fattidél 1849, mori esniando la pena. Era

medloo-chirurgo t ha tre dgli niinori.
176 Caselanelli Anleeto, Antrodogo. Aquila a

Condannato a as anni dL terri.
(TI nasolaaelli Antonio, 16;, id. •

Condannato a 19 anni di ferrl.
478 Cavalinaci Remigfoi Teramo, Wramo a

Condannato ad 8 anal di ferri.
i?9,Carave1H Angela vedova Mames, Cosenza,

desenza a

If marito in condannato all' ergastolo
pel fatti del 1848.

480 celentant Vincenso fu Matteo
,

Salerno
,

salerno
Destituito peLimitideL1824dall'Japlego,

y intendyny• e, condannato y 19
anet di terrt i

&ÊL 00EENG, Wrannamnn f'nparnita gg]gggo a

Conannnata a 9 anni di ferri nel 1831.
182 D'Ascoll Lalgi , S. Ogggpro, Caserta a

Condannato alla pena di morte che fu
conmmtäin in quella dell'ergastolo per
fatt - del 1833.

Isa oe-Blasis olannario. Marsteo gnovo, Po-
teun

Candynnets pei fatti del 1980 a 80 anni
dL (eryL Ua fratello a come Michele , sa-

cordote,, fu anche allorg condannato , e

dopa ( fattL del 1818 rimase la careere
One al $6tt

ISA Op-Fahla piaseppa, Paganico., Agila a

(ondanp4ta a, 23 angi di fprri nel 1842.
(85 Dariggig, Luetexia Te49Va di ColgccL NI -

eela,, Ilonga, Salerne a

Il Colacci fu fucilato nel 1824 e condan-
Osta-alla multadi 200 dagati.

186 DagOtuseppe, 10.. 14. a

Condannat,o nel.1824a 30 angl¢ferrL
187 DQr¾igisio ErancescaredqvaMolipara,Pe.

aceramaara, naaerente .

Ebba IL âglio uscipo nella replanada
yW4. det 1440,

68& Dedìgjo Biagio, Lagring, Salerno a

Npl 1848 ebbg sagebeggiata 14 casa dalle
soldatesche.borbonichet fu poi linpriglo,
nata edest(talta dall'impiego di medico
condotto,

189 De-Robertis Angelo Maria di Vincenzo, Po-
stiglione, Salerno .

11 padregtl lunghe persecusippt e con-

dannato.at fežri. 11. figlio è un glovinetto
di anni 16 sordo-muto,

190 De-Stefano Filomena vedpva di De-Stefano
Antonio, Bajano, AvelUpo .

Il niarito perseguitato e carcerato pet
fatti del 1820 ; destituito poscia, dopo il

, 1818, dal posto di sostituito cancelliere.
491 Drago Rosa Todova di Barlo VIDOGREO .

& Benedetto Ullano, Cosèdza a

Il amarito fa condannato nel 1866 alPer-
gastolo.

192 Durazzo Nicola, Castellabate, Salerno a

condannato nel 1851 a 30 anni di ferri.

i 0 193 Del-Baono Eleonora vedova di tomel ase-

tano, Fatani, id. . 180
agg Il marite in condannato nel 1851 a 18

anni di ferri, e mor) neÏ bagno di noeidd.
891 DelfeDonneAanaréifera diástorino Pfe-

230 tro, Olevano, id, s' 250
B marito fu condganato a 13 Anal di

salers, poi neelse sol 188&, laserando a

agit.
193 Delio Jaeopó Rafaelt ved. R tondi Torre

le Nocelle, AvelUno a 180
184 a marito ed 11 agno seefsa dat reastor

nari nof eetteinbre 1880 ( stoebeggiata la
CABL

196 Pantacone Luisa vedova Ediselli Giacinto.
RoceagogÚelláÑ Caserts - a 180

250 Ebbe 11 marito neoiso dai reazionari del
settembre 1860 e devästäta la ässa.

197 Farri Alessahdro saceálote, BeU0sguafdo,
Salerno - 230

180 Courtan.nin a 25 anni di ferr! poi fatti
- del 1818.

898 Farro Glaseppg, Capacolo, id, a 300
' condanato a 23 anni di ferri pel Atti

de11848. Ha mogHe e i EgU.
250 199 Fadgati koeco, S Oloyanni a Piro, 16. s 200

condannato all'ergastolo nel 1828; arre·

stato di nuoro nel 1859, useffa la Uberta
nel 1880,

360 ' 500 Ferrara Antoala vedova di Otuseppe Mo¾
lica, Rielgliano, ië. • 180

Ebbe R marito ucciso dat reazionarl nel-
l'ottobre 1860.

501 Pigurelli Giuseppe Marta, à Menna, id, w 300
250 tondannato a 19 anni di ferri pel htti

del 1818; avanzato in eta e malaucolo.
502 Fortunato Giuseppe, Rocca Imperlate, f.o•

300 sensa. . . 2'i9
Condannato a 19 anni di forffael1838¶

Immiserito; ha moglie e Egli.
503 Francios1Luccarda vedoya di Raffaele sci-

300 pioni, Aqu11a, Aquila . ISO
O marno facitato nel 21 affrile 18tÉ|

500 lasciò 4 âgli.
301 Frascino Prancesen, Þraselseto, Cosensa a inb

200 Condannato nel 1852 a 12 anni di ferrL
505 Giorenitti Ludovico, Paganteo, Aquila w 300

Condannato nel 1812 a 30 anni di ferrl.
180 506 Green Antonië, Cosentini d'Ortodonico,

Salorno - • 230
Condannato a 18 anni di ferri per fatti

del 18ilk -

'

360 507 Grieco Felicia vedova di Scaramella Ger-
mano, Casteltuacia, fd. . 180

10 marita condannato a 7 anni di ferrt
mori in earcere: lasc1ð due Agli: la ve

200 dova ha•74 annia
508 Grlo Saverlo, seminara, Reggio

'

s 250
460 condannato a 10 aantdi ihrri pel fattL

del 1818,
509 Guetti Domenico, Paganlei Aquita a 25ð

condannato a 25 anni di ferri nel l8it,
510 Gasso Francesco, Noti, Saterno a 230

340 condannato a 19 anni di ibrri pet fattt
del 1848.

511 JananarinoMarlaxaddalenavadowadlm
tagliaFrano.,ntpalinòshbi, campobtiBD e 18Û

Ebbe un EgIlo ucciso nella reazione
d'Isernia nell'ottobin 1880.

300 519 La Bassa Rocco, Villa &Giovanni, Respio a 250
Condannato a 23 anni di ferri pei fatti -

del 1818.·
ISO 313 Lista Atonio, casalicchio, salerno a 250

Arrestato nel 1851 con tre suoi Egli,
nel prlociple de11860 esidato in Noatem

300 vino; ambi la pena deRa da lastone; ha
quattro Sglie nubtlL

516 Lombardi Gabriele, Frass!, Benevento a 300,
igg condannato a 19, annidi ferstnel1888.

513 Longo Francesca dei ûs Ageallaa, Vara-
podio, Reggio

.
a 230

ggg condannato a 19 aant di ferri pel fatti
.

del 1818.
SIG Lucia Antonia vedora di coetsbtla*Nicolr,

Castelluccia, Salerno a 180
Il marita to eendannato a 10 anni di

reclusione; la vedora ò settnagenaris.
300 317 Mallande Gipseppe, Aveuino, Avellino a 8(;0

Perseguitato pel fatti del1820, ando'In
esilfoe vi rimase per circa 20.anat

518 Manzara Vincenso. Antrodoco, Aquila a 250
Condannato a 19 annL dL ferri poi fatti

180 del 18\8.
519 Miceit Antonio, GIzzeria, Catanzara a :160

Condannato a 25 anal dl ferri pef fatti
del 1818;•ë nonagelfarlo.

320 Natale Mada Giovanna vedova D'Orazia;
igg Fara San Martino, Chiett a 180

11 marito 10 acciso dal reazionarf nel-
l'ottobre 1880.

430 321 Niola Teresa vedova di Sorice Mariano,
Avella, Avellino a 184



Il marito fu condannato a 30 anni d

terrl pei fatti el 1818.
522 Occhionero Gioachino, 8. Gi o, ,Cam

condannato pel fatti ¾ 1118
12 di ferrl; ha 70 annt.

523 Orlolo Giacinto, Castrovillari, Cosenza •

Condannato nel 1833 a 23 anni di ferri.

521 Paglia Anna Maria vedova Saccone, Pesca-

famazza, Benevento a

Un âglio della petente fu ucciso nella

reazione à 12rnia.
525 palladino Antonio fu Pantalco, Vallo, Sa-

CânÃTa pW fáÂl 1Šl81 25 anni

di ferri.
520 Palambo alarianna vedoraDel-Bueno, Tre-

miti, id.
Condannato 11 taarito a 19 anni di ferr!

pel .fatti de11848.
527 Paolessl Nicola, Cittaducale, Aqalla a

condanpate a 9.8 annL dLierti pel fatti
del 1418, parartestarla.imprigionaroup la

madre e 14 paralla;¾ padre,mori in ear-

cere.
528 Pasea f.aetano, Carpignapo. 14cce »

AnticoJoidato; pâti pontinue, perpeen-
sloni pel fatti del 1820 egli e la sua fa.

miglia;ja gepyt,sifo depe 14:1418 da can-

celliere comunale; ha 15,anni.
520 Pavoie.hugelo, Torphiara, .1alerno .

Condagnato a $3 aunt di terri poi fatti

del 1818.
530 Pepp14 pilogia, sappo,,Id. •

Condannato pel fatttdel)818 a 10 anni
di ferri.

531 POUCO Ple(Ig.280ÎQ, 6, 90DDSTO,.ÛBStita e

Cpadannato pel .1435 a Blanni di it:rrl;

.
ha75 annt.

582 Petrallo ŸAgla yg(Oya digrpinillp ßggerlo,
Stto, Salerno

.
- •

, condannato i mar.I,to si.26 anni 41 terri
pel fatti;deld(18; perijn.carçera ja-

- sciando li flgli.
.

litBPetrautapieriavedoraAragontelle,cppaa,
AVollipo - *

Ebbe acciso il marito nella reaalona di

Ariano In settembre 1860.
534 Piccialai Gigsoppe,,Paganice,, Aqalla ,

e

.
Condannato nel 1812 a anni.d4 ferri.

535 Pirrone $400Aso. faAggplo g )Sacpo , Sa•

jerno ,
•

Condan4Ato a 14 ymisdi ferri pellatti
delgt18,

536 Ponte gesa vedova di Pgpoli ,Giuseppe ,

Id.,Jd.
. .

•

Ebbe un figlio condannato a 21 anaf di.

terriebq morì ne) begoo, di Progida
437 Prestipini Frangespo , Catangaro , Catan.

Condannato s 23 'anni,diferti pel fatti

del14 8,tDa,condigiqua aglata yeputo in

, gray! strettesse colla famiglia.
538 Proceppoo Francesop ,78, Sipriano , Jia-

lerno
condannato a niette e poi altergestole

get fatti del 1818.
539 Bacroppo M.arla Antonig redova I.acariello,

consa, Avellino . •

Eþbe noofso.il marito melta.rearlone di

Ariano in ottobre 186A Ha tre figli mi-

noregni.
540 Baso Raffaele

,
Castellabate. Salerno a

cengqunato a ,11 Apnl di ferri poi fatti

del (SAS.
511 Repaci Maria concetta redoradi De.J.uca

e : Teodoro, Nizziponi, Reggio ·

Condannato f(sparito ad anni 19 di ferri
pet fatti del 18t8. IIa cinque OglL

Teit Rizzo Glov40aa del 14 Francespo , Bacco,

Salerpo *

Il padre fu condenpato a 19 agni di

ferr( a,pler) nel þagne Al Procida,

513 pobertella Giuseppe fu carmine, Gallic-
chio, yptextsa
- Condsopato a 9 agpi,d! terri pel fatti

del 1818.
514 aobilottaGlambattistaisLeonardo,id.Jd.•

Condanasto atanniidt terripellattl
del 1848.

585 Ronzio Antonto, Perdifumo, Salerno a

condannato a 25 Anni.11L ferri peLlatti
del ISIS.

546 Sabatini Giovannt, Bescina,1Aquila a

Vecchia liberaledet ¼99, ha patito con-

tinui danni e persecosionL daLeaduto so-

werne.
517 SantangelaDomenico,26tle. Salerno •

Condanna¢o a.26 annLdi ferripeijatti
del 1819.

518 Saraceno Giovanni, ¥ena.dLMaida,datan-
zaro

Condannato a 21aani di ferri-pei fatti
del 1818.

549 sarnicolosaaffaele, Agropoli,dlalerno a

condannato a 12 anni di ferri pel latti

del.1818; lasua famigliaëdicinque per-
sone.

550 Sbordone Gaet., Itannarano,. Benevento .a

Condannato nel183#aÈlauntdL terri.

531 Seacchitti Francesco, Castelrecchio cara-

pelle, Aquila e

condannato nel 185La20annidt ferri.

532 Seassølla Gaetano, Aquila,. Aquila a

Condannato nel 1812 a 25 anni di ferri.

533 Schata Gianpasqualeg.Bagno, Aquila a

condannato nel 1811 a30 aunt diferri.

554 scorzellialarianna vedora.di Tutant Car-

mine, t.occadaspide, Salerno
.

s'

11 marito pei fatti.deL1818 fu condan-

. nat3 a 21 anni di ferri e mork nelle

prigioni dl Salerno.

653 sterrone Catterlán vedovadi Colaûore MI-

eÊre nel 1Ai 181 rata ists
0 e mi t 'erga of g

556 Soldani Giovanni Battista, Castellaccia
,

230 Salerno ' a 800

Condannato a 7 anni di ferrl poi fatti
dal 1818; hg5 IIglig.

180 55 P Grl ti o 230

538 Spolstao Giambattista, Brienza, Potenza a 230

Condannato ad anoi l9 di ferri pel fatti
230 del 1818 ¡ ha moglie e figlly.

59 StánÃñÀmato;Chvallitted'Oire, i 230
%l, 1812 ebbe condsona di 23 anit di

rek i usci naaraoitsa O .

180 560 Stratico Giuseppe, Lungro, cosenza e 250
Condannato nel 1833 a 23 anafdi ferrf:

561 strommillo Michela vedova di Santingelo
300 Pletro, Stio, plerno a 200

Il marite fu copdannato a 19 anni di

ferr) per gli avvenimeett det1818, amori
nelle priglâni di alerno i 44 due figli.

542 Tavolaro Teresa medre di De Filippo Gla-
360 seppe, 5.Benedetto Ullano..00senza : • 180

11 08110 merl combattendo nella insar-
resioneAel)Suin Calabriai ylve elemo-
sinando.

563 Tibertilmigi, Cittaducale, Aqtdla a 2250
230 condantiato nel 1854 a19 anni di fe ri;

ha i IIgli.
561 Torrese Anna, vedova di Atatteucal Carlo

230 Filippo, canosa, chieti ,
m 180

Ebbe il marito ucciso dal reazionarl in

dicembre 1860. /

$60 545 Tortorg)]a Agate vedova Tancredi, Castel-

lucela, Salerno el • 180

Ebbe un âglio a nome Pietro, condat-

.
nato a 6 anni di carcere anzi di reolu-

250 elone; niorì in carcere. IIa,'JO anni. r

566 TringIlo Francesco, Längro. 00sensa a 50

condannato net 1853 a 23 anni di ferrL
567 Verga Francesca vedorg dt Onerrierlaill-

chele, Calvello, Potenza i a 180
180 Il marito fa condannato a it anulall

ferri pet fatti del 1848. i Fe

Il programma accademico esigeva altresi che s'in-

vestignass e sloo aqual;Àmto Ï coètratti amni all'enitonsi
comil*eontratti beheßeigriio feudalg là prestaNË eeele-
slasticie, 21 live1Ìlá gli albèrgamentidi mansi ibblano
prek!ìilicab allaiÌIbertgpenionáÌe el cólonÚAa Per
ultimo si rlehledeva dai concorrentl che sindagasse se

con quali modlicazioni si possa utilmente conservare

o far rivivere il contratto endteotteo in quelle regioni
d'Italii w( miinile térre incoltä o mal coltivata.

È te per la presentaslone delle Me-
mo'rté a W dicemaë tset.

Sei sono le Memorte che vennero presentate all'Ac-
cademia.

Esse SOMO ggnate col seguenti numeti ed epi-

N. 1. Epigrafe: Aster che a nullo amato amar per-
dona.

N.t. Epigrafe: Sc' satio e intendi me' cA'io non fs-

Ofeno.
N. 3. Epigrafe: Infanui laôor.
N. 4. Epigrafe: Quod potui feci, faciant meliora po-

fentes. '

N. 5. Epigrafe: Nè che pocoio ti dia da imputarsono,
Chè quanto io potio der tutto vi dono.

N. 6. Epigrafe: Omnia nesse est impossibile, pauca
terolaic&ahile.

Di queste Memorie la 9..a e la 3.a sono quelle che
meritano maggiore considerazione. Mi riservo di parlare
di esse dopo che vi arró déto contana del giudicio della
Giunta solle altre quattro.

La Memoria segnata col n. 1 e on lavoro imperfet-
tissimq, che non ha merito né soientlico, né etorico,
né letterário.

L'autore pretende di trovare Porigine dell'enfitensi
presso i popoli prImitivi e più rOEEi, 8 DOÎIB BOCOSSità
di mettere a coltura i terrent vergint quali erano useiti
dalle manl. def Creatore: opinione che non ha ne fon-
damento stor'co, né raglone nella stessa condizione so-

clale a out si allude. Invece di dedurre dallo studio
del documenti edat dati storici quale induenza abbiano
esercitato sull'agricoltura il contratto ennteotico, egli
algi contrattlagricoli ad esso afini, come richiedeva
ff quesito, l'autore si è tenuto pago di affermare che

grande esser doveva l'importanza delPenntensi per
glovare all'agricoltura, perchè i legislatorf mokrarono
molta solleeltudine per quists instituzionn. 1/indagine
intorno alPinnuenza di questö contratto sulla liberta

OuenzaÔ11conÑtofeudaleel'endteoticoesercitarono
reälprocil ente l'hoo iiáll'altro. llantore non di prova
di gInstà~criterio nelP a¡iprezzamento del fatd storiëÌ ,

non IÈneconí6dol cesso cronologico. Si diffonde
a trattare delle åbrmegiuridiche delfenntensi romana,
delle modiacasioni che ad esse mano mano si vennero

introducendo , delle massime della giurisprudenza, ,se-
gnatamente del Plomonte, intorno alÌ'eniteusl. Ria della
ialluenza di essa sulfagricoltura e sulla 11bertà perso-
naie degli agricoltori non fa che incidentemente qual-
che cenno di poca o nessuna importinsa. Non ha ben

determleato la natura e 11 carattere det varil contratti

agricoli praticati nelfeta di mezzo che hanno qualche
analogia coll'enateusi, nè dimostrato quau nesiano
stati gli effetti silll'igricoltura e lla liberta piiriöiale
del coltfratorL Non si a preso pensiero di consultare i
monumenti storicI del medio evo, come fi quesito ac-

cademico grindicava, per dedurre da.un accurato esame

di questi e det fatti in essi registract quali eretti-abbia
prodotto Penlitensi sulf Industria a3ricola, e se e come

abbia qqntribulto a inigliorare lycotidistone nale

dei coltivatori.
Merita certamente attenzione 11 parallelo e la erl-

tica che fa l' autore AeÍ stàtemi eÊe'iãÊnoro adottati

per determinare 11 correspettivo dello svincolo del
fond1 sottoposti ad.entiteusL Questa parte.della siis-
sortazione,palesa tuoltai perista nella scienza (tel cal-

colo, ma nulla conferisce alla aoh;zione _del,qppito
accademico.

L'autore non ha dimenticato di propone. le.modin.
carloni cðlle quali it contratto ennteotico'potimþbe an-

cora riesotrè utile tù ildune fogÍoni dTtallaÈNiare
alla colttrazione del bout delnintali défladhieËë cione
opere pie.

Le condizioni della nuova enstaust sarebbero le so-

guenth durata innga ma determinata, obbligo per
parte delrenstenta di migliorare 11 fondo sotto pena
della caducità e dellaperdita del miglioramenti, di pa-
gare oltre at tributi un canone non superiore àlla metà
del reddito da determinarst sulla media diun deèennio,
rIcognizione ad ogni quindennio delÍo stato del fondo

per acuertarne il deterioramento o il miglioramento,
faaoltà nell'enntenta di arrancare 11 fondò a presso
di perizia.11 dhettario avrebbe diritto, oltre aÏ çanone
tavariabile, alla compartoelpartone dermtgliorameitt
a titold di landomio in ragtone non maagiore det 5 0¡O
da stabilirsi ad ogal quindennio, al riacqõIsto det fondo

568 Verlotta Domenico fu Andrea, Castellud-
250 cia,asalerno y a 180

Pél faÎti del1818 fu condannatoad anni

6 di rectuatone.
k:in 569 Verlotta Antonio fa Andrea, id., 14. • 250

Pei fatti del 1818 fu condannato a 7

auntdi ferrf. vt

570 Ursia Francesco, Palmi, Reggio a 300

JA Pei fatti del 1818 condannata a 25 anni

di ferri; ha due flgif.
STI Zito3ittoria vedova di Ferrioci Giulid ,

Petiaa, Salerno ? O• G
3W Ebbe due agli imprigionati uno dL essi

condannato ad 8 anni di reellisione; nel
1832 s'immiserl per soccorrête i Agli.

572 Di Girolame camillo, Castelrecchio Cara-

pelle, Aqtilla e 800
20 condannato contamaoe 4 20 annidi terri

nel 1812; poi in persona:aU'ergastolo.nel
1838,

250 lomma L. 89250
Totale delle Tabelig precedenti a 131665

In tutto L .180805
230

PARTE NON ÏJFFICIALE
TORINO 13 FEBBRAIO 1882

ACCAREMIA REALE DELLE SCIENER BI TOtl30.

180 Adunanza della classa di Scienze morall, storióbe e A-

lologiche tenuta 11 di 29 gennaio 1863.

11eav. prof. Alblof, a nome della Oluntaincáricata
di esaminate i lavori det!'oltimo concorso aëçademico
e di darse giudizio, Ìesse alla classe la sua reÌa'stone
che si troverà qui appresso pubbitcata jut& La

230
classe ha approvato le conclusÍodt del splatore e sta-

bilito che venga di nuovo proposto come temãht con-

corse l'ultimo programmi intorno alla stoëlà de1YelÍñ-

230 teusi, che s'accrescì di seicento lire il retnio cite
era di sole 1200 e che si ponga come terminä alla pre
sentazione delle Memorie o scritio de'concoíTánn' l'al-
timo di d'ottobre def 3861.

360
11 cav. ab. Peyron lesse un breve suo scritto che

intende id illustrare unsy facrizione troykta in

Taormina, della quale lio toccati ilt nel probedente
articolo. L'Antore propone un%nferpretaziond s¾ pro-
pria dell'iscrlElone taorminese, chè ebbe gla un altro

dotto interprete, e la correda di schiarimenti iÀorici e

glologici concernenti le parastaai, fogging delpelto|
0 derapide col risertzione e dedicata, il ra¡iido crescere

e diffondersi di quei culto sottentra il culto di

Giore, l'anttehità innne aell'Iscrizione.
PAccelemico Segretado

GonPABE 4010:tsfi

Reicione della Grania composta di S. E. il centgSelopis,
8. E. 97 conte Ci¥rario e del taa. Albini, dore, in-

caricata di esaminare il meritò </elle Memorie presen-
tate al concorsa aperto dalla Reale .tecal d delle

30 Scienze di Torina (classidelle seignre moroll, torÑhe
e filologiche) per l'anne 1801.

Onorevoll Coll i,

800 Nella tornata .,del BLgennaio JS60 (questa classe

(delle scieuze morali,atoriche,e Blologiche) apriva il

concorso e pmponeva 11 premio.di.noa medagila d'oro

180 del valore di L 1200 all'autore della migliore 3!emorin
agl tema seguente:

e futestigare l'influensadel contrattoeaûtectico sulle
condizioni dell agricoltura e aulia liberth peonatedet
coltivatori, specialmente in Italla. •

personalè degli agricollori venne interamente omessa.

Accenna alPutilità che a'uostri tempi potrebbe ancora

avere l'enntáúsf. -sens'addurno altra ragione se non

che in Italfa e fuod di essa ti sono ancora terreni in-
colli da ridurre a coltura, palgdi da proseingare.

Questa•$fesertizionee un acaozzamënto di mozioni
storiche e giuridiche afatto comuni sull'enStensi, sûl

fegdi, sak fedecommessi, senza ordine logico, con una

forma di dettato infelleissima dat lato della lingua e

dello stile. Il solo fatto degno di qualche attenzione
che vi st aócenni si e quello della prospera condislone

agricola in cui si trovavano al principio del presepte
secolo i bent feudali della Lanigiana; ma questo poco

giova alla risolnsione del quesito,
Ain lavoro anche più incompiuto del precedente e

con difetti non minori à la Memorla n. I, designata
col titolo dl note sommariissime. Ilahtere velle allar-

garo 11 tema risalendo sino ai tempi più remoti per

rintracciarel'origine e la difusione dell'uso dell'enfl-

tousi, ma non seppe soddisfare na-al cðmpito ch'eril
stesso slinpose, nè a quello ché gli tracciava 11 que-
sito accademico.

Non occorre perð trattenerci a lungo sopra questa
hiemoria, percha esa non va oltre al tempi di Carlo-

magno, s'arroge che anche il modo con cui è trattata

la parte storica del quesito pecca per gravi difetti
,

quali sono pnancanza di profondità e di esattezza nelÌe
nizioni storiche, ed in particolare moriGul incom-

plate e poco, precise sul feudo e sulfenstensi, delle

quali due Instituzioni pare che fautore non conosca

ibene il carattere e le diferenze, confusione esconnes-

alone d'idee, grande traseuratezza netta ilogna o nello
stile.

La dissertarlone n. 5 non peó neppur essa aspirare
al.premio, perché lavoro rimasto incompiuto, come ri-

conosce lo stesso autore, per causa di una malattia che
gl'Impedi di condarlo a termina Non vuoi essere perb
,messo a pari col due precedenti, non essendo privo
affatto di pregio..Manca la risposta adunadelle parti
più importanti del quesito accademico, l'InBuenza det-
Ventitensi sull'agricoltura nel medio evo. Non dees1

peraltro tacere il merito intrinseco di questo scritto

per la parte del tetna che vi 6 trattato. L'autore ha

esposto con accuratezza la natura e il cárattere del-

Vennteusl, le fasi ch'ebbe nell'etA di mezzo, ha esami-
nato con diligenza i centratti agricoli aSini coll'enS-

.tessi, notando per quali rispetti con essa si accordino
o ne diŒeriscano: non tralasció di accennarela diversa

origine dei beneilcli e delle ennteusl, lo analogie e le
digerenze tra queste due instituzionL Ebbe altresk cura

di far conoscere. quile ininenza avessero le enitensi e

gli altri contratti agricoli, come 11irelu, gli alberga-
menti di mansi sulla libertà personale degli agricoltori.
Tocco, sebbene molto brevemente, dell'utilità che nelle
attuali condizioni della prosperità fondiaria in alcune

provit.clo d'Italia possa recare l'endtensL
Gertamente questo scritto non presenta nè grande

copia d'erudizione, no vastitå d'Inda3tni; ma non se

gli pub negare il merito di un'esposizione clie procede
ordinata, con Ischietta semplicità ; vi traspira un abito

di buon senso che concilla all'autore l'attensione non
meno che la benevolenza del lettori.

Di gran tunga inferiore di merito é la Menioria no-

mero 6. L'autore perdette di vista i punti plò essen-

ziali e importanti che 11 <pesito richiedeva veoissero
chiariti per disagare in discussioni storicho ad essi

estranee senza recarvi alcuni luce o novità di osser-

vazioni
,

cadendo anzi in errori podo sensabili. Cosi

nel contratti di vendita condizionata medianto 11 cor-

respettivo di una pensione annua che attribuisce, non

si saprebbe con quale fondamento, al primi eristiani ,

ravvisa l'origine delrenntousi.
Toocando dell'origine dei feudi mostra di avere co,

gnizioni assal scarse e imperfette sopra ¶uesta institu-
slene che domfua nell'età di mezzo. Non seppe deter-
minare la differenza tra 11 feudo e Pentiteusi er in-

neleasD di deterioramento, alla consolidazionedell'utile
col dominio diretto teratinata la durata dell'énfÏteust
medgnte compenso a-prezandi stima del adominio
utile e con una mora al pagamento eguaie a quelliche
avretBe avuto l'enntenta nel caso di affraneaménta
(in privilegio sul fondo gaarentirebbe le ragloni del
dirèttario. . :

Questa riforma del contratto ennteotico non 4 alfatto
priva di merito, sebbene la ricognistone ad ögni quin-
dennio per accertar€lo stato del fondo e determinare
II laudemio possa essere causa di dimidif tra II-diret-
tario e l'utillste. Inoltre il condominio che'st con-

serva at direttario sul Tondo ennteotico rende•inatlie
11 privilegio che si tuoi concedere sa.d! essa, e -

Qualunque sia peró 11 merlio rdidia préaecíanska
riforma, I difetti sopranotati in questo lavoro sono

troppe kravi perché angli þossa aggitidioare 11 premia
Arreged ohe doesi anche qui lamentare una somma

trascaratessa di stilee di lingua. Bastino per saggio le
seguenti frasi: il contratto en/fteotide ObÔ G (NCONirdfo
molteavariet.. l'ONÊ$ ŠÑ BR ggflggggff,,

con anhoo più volenteroso Tengo era a i delle
altre due Alemorte. le quaff, se lasolaae ancora-Juogo
all'Ingrato afilolo delli critica, meritano pero speciéle
encomio pei pregl di cui abbondano.

Incomincierð dalla Memoria N. 2,
L'autore si qualifica per urt stovane che attende tut-

tora al corsi universt arli, e se non lo avesse-dichla-
rato egll-stesto ne darebbe indizio la forma ,del suo

intoro, quell'esuberanza dyden e di parole propria di
fluesta età. Ita à lavom di un glðfaae d'acato Ingegno
e di forti studi che parge i p:4 Ilett presagi sul suo

avvenire.
Limtore ordinando e amplianJo le ricerche che aveva

gik tolto a fare sulla storia dell'enitensi, per rispor-
dere al quesitaaecademico, et di la partizioie e lo
schema del suo Inforo, 11 quale abbragcerebbe il sog-
getto in tutti i suoi aspetti e nelle.sue attinense più
lontane. Egli si proposa di dividere l'opera fu einque
libri, ragionando nel 1.o de1Petà romana, nel f.odella

barbarios, nel:Lo delretà feudale, nel 4.o della deca-
denza del tenialismo, delle riforme-dei comuni e del

Principt, nel 5.a dell'enitensi nell'età presente e del
suo avvenire. '

Non avendo potuto condurre a termine 11 lavoro In

risposta al quesito accademteo (come sarebbe stato

possibile 11 farlo in breve tempo e con si vaste pro
porzionit; ne hapresentato due parti, e sono il capo
ultimo del libro V, che tratta dell'endtensi sotto Va-

spetto eoooomico e risponde alfattimo punto del que-
sito, clob intorno airutilità che CeHe attuall dondf-
zloni d'Italia si puð trarre dall'entitensi; l'altra parto
tratta la questione sotto Paspetto storico-giuridico, chp
però è incompiuta, e comprende 11 solo capo I del
libro I, e 1 primi eloque capi del ifbro ilt.

.sono da lodare in questa Memoria
L'abbandanza e la scelta deUo ricerche; I

L'acume di alcuni giudizi;
La schietta e franeamoderazione delle opinioni.

Sono da desiderare na mIgilor ordine e maggloro
chiarezza di esposizione, che, attenendosi allè idee
princijall da cui doveva dipendera lo sciogllmento del

quesito, non iscorresso vagginente qua e la in cerca di
esempi, di analogle, di etimologie e di similitadini,
un procedimento più alntetleo, uns llogna più pura,
sgombrá di forote talvolta troppo ricercato e volgari,
uno stile più conciso o plû uniforme.

L'autore ha fatto troppo sotto un aspetto, troppo
poco-80tto un altro. SI à messo ad allargare lacircon-
ferenza del tema che doveva svolgere, e non 41 é fis-
sato abbastanza sul punto centrale.

Il lavoro è sovrabbondante nelle Indagini accessorfe
e secondarle, incompleto in quelle che s'attengono al

soggetto principalo ed essenziale. Converrebbe dar

tempo all'autore affinche con più seria meditazione
molto togliesse dalle pritne, molto aggituigesse alle se-



tonde, e traegdo, maggler großtto dalla sàpla de a• .potrebbe sembrare tÂp ser onOperá dei stone a enÍ, nËfelaNoe dÉ elementi'tendall, dall'autore dellá atemoria nyt e.queo proposto ilal-

terisii Šreparati, 16 chiaramente esp esse anoi Preri incontestabili della preaccenasta Memoria, essa 50881acque Penitensi'romana, e con singolata acen• l'autore deRa Memoria n. 3 perla soluzione deila parte

concettL per le ragioni summentionato noa avendo che incom- ratezza ha notatiÍie glferenze tra Poliittenal sorta sulle pratica del,quesliaNis in,ció, che il secondo mantiene

Promessegneste consid raziong generali, vengos platamente risposto al punti prlaulpali del quesito, la rovine del feudallamo e l'enitetal pmana. Conondi- renitensi co'stiol earatteri essensisti e segnatamente

più particiila Ista rÏSès oÑf . vostra G(anta non ha potuto propotit che'le Riese ag- meno questa parte del tema non selkbra trattata in quello della perpetaltà, salva la lth dell'attranca-

Il caph chè secomlÀ~la triccia segnata dal quesito giudicato 11 premlo. U e,o a modo affatto comjkinto.- Per lo meno l'autgre som Phs mento; 11 primo all'enitensi sostitu1800 lb (OCSEfoR$ 60-

accademico, avrebbe dovuto esseie Pultimo e in questa Mi rimane & parlare della tiemoria n. 3 ÊOBignata sylluppata con quell'ampiezza che sarebbe stato des!- Šgeatrice di durata non mgorgdi cento anni con

MemõriÃ si prëse à il printojer lá ragioni dall'aotore colPepigrafe. In tenui labor. 11suo autord:ha compreso derabile. Egu pare che l'antye non abbia fatto so! alenst del caratteri dalPinitensk
acÎ:ennate, trattâ delfiatiliti clie si giorni nostrf s1 meglio degli altri concorrenti 11 quesito accademico ,

documenti del medlo avo quello studio cha 11 quosito Quello sarebbe af più pronta e, d p16. facile app11-

potreblå trarre,in Italla dalle Ïôstitusloni enatèbtiëhe; sebbene aanh*egli nog slasi sempth attenuto stretta. edgeva per trarre da un dilÍgälate esame dei fatti bastone, perché nÅno si ecosta dalleþgislazioni che

o PantoÑxá&tra 161)uesia, come nelle sltée parti del mente al medesimo, s g.n, .- quelle induzioal chá sarebbero state acconcle a far in me teria, d'enitelisi sono la ylgore nella msggior

ago serlito, in no sÝeýllato, dottrina molteplice• Risaloudo pia in 14 di quello che richiedesse il que. meglio onoscere Plalleensi dell'anitenal e del con- parte delle prorÏnofe italiane; mgpotteregbo ad na

pensieri ginati Tn fatto di legislazipne, intenzioni & sito, P autore nel primi otto capi tiel boo scritto ha tratti ad essaainn! sultagriepliara e anilo útatidelle tempo assai remoto 10 svincolotatale della.proprieti:

meícheln punto di morate socià1e voluto fare alcune indagini sui rapporti tra somo , persone. Quest'indaensa fa, desuata unicamente dalla questo, mentre recherebbe un'innovasione più ardita,

. Consideritä là afblaÍf éondizioni econotitche, spe diritto e società, sulla genesi del diritto di propytetä natura e dal caratter,o delfeußtensi e degli,altri con- avrebbesit wantaggio dËaieëleÌagia eessastend det -

claimente in Ita11a, e lo stato dell'igridottura e del segnatamente fondiaria, solle sue fast nello stbigi- tratti agricoll che le sono adini, vincollienateotici. ,L'intore dellt prima delle snecem-

teÑen! in molte dellé sdó prövtnele þrôgone di aosti- tuento naturale delle umane societka sulle perturba- liessuno degli aspiranti al prenglo ebbe enra di porre aate ugÎmorie poi non arrehbe omesso di pro¡iorre

%:tre all'infitäust*úñ n oro äöitrattó ch'e¡¢t'désigna aioni che allo stato e ai mod! Mell; sua trasmigne in luce 11 fatto importante che enora 11 segno del pari le acrme chè doŸiábbàro regolare 11 nuovo contratto

cog frasiksisi i§þrõ¡iiläfs Ìoeistorie ôànipestrice. La altesplicamento della proprietà reca la conquistay e l'umaaltà de'nostri maggiori la sollecitudine clo6 laddove'Pantore aeÑa seconda,,ecung'fu gia notato, si

sua durata non dovrebbe eccedere I cánto anni; sa- Il diritto di proprieth not tempi rossi, quando 11 d[- del 6 anniitaliani di seloigliere i nodi tervilldel con- tenne troppo sul generall sopra questo parttaglare,

robbe n'a contratto Intérmadfö tra Penntgast e la l> r1tto si manifesta sotto forme sena14111e materiall,aon tadini, mutandoli la patti ensteotici. Voiendo recare'un giudfilo complessivo sul merito

cÈzione che tende a rituiÏre g iantaggi dèll'una e del- sk distingue dal possesso; la persona; de} proprietarlo Le osservazioni che fautore ha fatto suglieffetti della della IIemoria n. 3. la vestra Gianta ha riconosciuto

Paltra, ed evitare, ped quanto e possibile, avuto ri- s'identifica, in certa gutsa cotroggetto di sua poprieta, rivoluzione francese deh'89 ad*oldine politico e elvlle che l'autore ha srIloppsto I varil punti _del quesito

guardo alla natura del fondt al quali dovrebbe appil- ed 6 fapplinastone don'attivith sliquellasa lit gesto (esp. XXil), olíàché,non at attengono per la massima talor.s con molta aggiustat¢sza, talora alquanto confu-

carel, grineonvenientt* di entrambe;. a eënciliare gli 11 segno v:sibile della proprietà. Cot•progredire della parte al soS5etto della discussfone, sono alquanto con- samente 6 endendo ist qualcher!petizione. Ti sono qua

interess! del proprfbtarli con quelli del coltivatori, ad società, collo svolgersidelle idee,-jl sdiritto di pro. fase , vagh; ed-incerÍe. e non presentasð no apprez. e la consideissionitrrenk, uÚcgif dizio nonmolto

attivare l'ipplicazlone det lavoro e del capitall alfa- prietà, per così dias, si spiritualaza, e si comprende zamento abbastanza glastoed esatto di quel grande ay- ponderato o troppo setero, come 18 dove parla di Na-

gricoltura. Áttribuisée al locatario un diritto reale, come si possa avers la proprietà git BBS 40088 SOBER TOBIMOB(0 0 $tilÒ BUS COBSeguenze. poleone I e delt%ndo3edel WDitti Inóderal. IAlviste po.

una quasi p oprietà, che può facilmente trasformarsi averla materialmente la poterproprlo. Collesplicarsi P.ù opportune sodo lo èonsiderasfool che seguono litiche si presentano Téle" e incerteesebbene dal

in proprieta piens ed assoluta di una metà almeno del dei rappunti sociali e del germi di dipuguaglianza poeti tullo sts.o della proprieti prima della rivainzione fran- comp'esso del lavoro lo agrittorisÌ pales! caldo pre-

fondo; ha per iscopo di andar accrescendo 11 numero dalla natura tragli uomini, contipua a sussistere 11 cese e sultitesa applicazione deiÙínitánsi e del con. pugnatore del princip!! di liberth.' Le ideà prlacipan

del proprietarff. - nesso tra laproprietà e il lavoro; ma sorge li elasse tratti afilni nel seco:o passato, eeL6ene si risäontri is e domisianti non sono sua portato dala mente delfan-

La vóstra'Olunta reputa per molti rispetti degna di degli agricoltori diastata datquella del proprietari,»fra ripet zione di alcune Idee sullo scopo a cui tendevano tore, ma attinte di altri e da In! svlinppate. La sua

lode quëàtr prinia parte. La crittaa che fa l'autore di i quali si ripartiscono i Wantaggidella proprietà. Per questi cuatratti, di traafurmare l'ordlaamento foulirle, aradizione storica non sembra molto estesa, e per

calcune opinioit! à glostae vivace, e lo sarebbe di più tal modo Pantore viene a spiegar Poriginê det con. e di promovere proaressivamente l'arrancamento delle questo Hspetto à Interiore alfantore della ilemoria

.se faseg mene dirasa. Forse tantore non ha esaminato tratto di locazione e-conduzione e del contratti agri. proprietà (cap. 11tli).
,

n. 2. Egli invece hiÈierito di una sinted più vi-

tatti i lati deligrande questione dei vantaggi e del coliad esso afDuf, e dellaformazione delle preaccennate L'autore si laseió secora lilù tratte fuori della cor- gprob. Questo scrittipal is on notevo!¶ per ele-

ßanni delÏëgrande1kalla plecola proprietå,dicui ha dueclassi. -- o 'p¢, ow? 9 chia segal.ta dal fema engravdG a pirÍare in genere ganza distile, reemmenterofe per una nempBcità e

visto la connessione col soggetto che trattava. Forse questo procedimento del diritto tilproprieta fondly della mod10eazione flipoledidcò per ñotirne i bene- chiaressa appropriata all'indole del soggettog

avrebbe pötuto toccare opportunamente del sistema rial Tolle fautore brevementeidescrivere. In sue- Idee nel tiretti nell'äidine CI#11e in contraktö colle anomas certamente la Nemoria n. 3 biu 114 ene a ginills!0
delfassociazione det capitali ¡Îer la grande coltura, e sono giuste, sebbene nulla affatto unare. Ma non ci lie mellord.ne polktco, e a tÏulineare 11 movimentole- dellä vostra Cinnta'sië artirinata più di tutte le al-

deMaeën patibnità grqgsta colly divisÌone delle prg-. sifmbra che rigioni caliesatiesiä tjiiandõ raryIsa.il y gislativo e lo stato del legisiaalone olelle nei paeol tre afana soddisfacente solesloce del queelte acca-

eÏ&. ,
tolo originario del possesso e della proprteta inell'ee. che I.entirono filà omena l'lÊñaensa ifél priliçipifdella dimlâ8Iceanie'perð~lafriednübbõ" lå oiililiti neÏIs -

Ube desiderabile. ebe avisse più napiamentest!' sensistessa $illa socÙ jcap' Ìp,$ é:11 fõndamento rivolualone francese e del hodice Napoleoalco, e in parte storlea, eh°era la principale, per difetto di no-

pyto O tema da lui felleernente ahiinat'e,il'applI- Vetla *pr girieia ne¾niiervazionb AlellaAmedèle à quelh ehe 41rimasere-estranet, come Pinghilterra, la ilkle attiate at fonti pil 'programma stesso lådicati,
cazione deila loca:Ane nificatrite alla soluzione del (cap. V). La soeletáriconosce, tutela, esplica il diritto Itumia, la Turchia. non si credette essere 8 caso di aggiudicarle il premio

ro61ema 8 1 prolétarfai6 di proprÍetà, ma non fornisèo 11 titõTo chè li crèl questo epilogo poi IÏelÍá ŸIcende e delÎO Stato delle e fosse miglior 0Ê d iraroga'e NeodoorÑo.

Anche con questi difetti però il lavoro da prova di la ragione che la legittimi. Non è parimenti esatto a moderne legislazion) europee, oltre all'eskre assai su• - Un'altra coaliderazione, at .affaccio alla mente det

netta intelligenza eAttrina, e fa teetimonianza di na dire th6 Ïl diritto consuetudmario ala base del dIrltto perâc:ala, 6 anche incompleto, ¡ioichè si ondse di vostri commissarli e influi soHa loro determ!-salong,
pratrio taniopiù pregey le oggldl quìàtå mène positivo, q clie IUprlínd!Aon il qàVffâ¾fqüe. toceiro dolla legislazione negli Stati Austriaci fuori ed é. cha si Pantorá della Memoria n. 2 como quella
gente p i glovaúl che coltivano Igi Itatta le sta I;autore confonde erldèiiÏeínente 11 diritto positive d Ital a e della Waleola Iberica, della Memoria n. 3 hanno datõ^prova di tale Ingegno

scienze socialk Venendo l'autore alla parte storica del col diritto scritto:a I?autore ivÎshbe meglio soddisätte al suo suunto e dottrina da poteral aspettare de essi, se nespna altro

tema nonsi limito ad esporrè la cauàe det tolonato e Egil da Indizig di non afer norioni nè idotto glaste, se invece di generiÃlie IngËaz alle preaccennate più valente si presentúpå al concorso, na lavoro diun

don'enntensi romina; ma uscendo affatto dak derchia 2nò piotonde'én diritto filoso6eo, e pare che propenda legisl.z:oni avesse fatto qÄlle studio compaËativo merite per rispetto,distigtòlsul proposto tema,
der quesito accademico, ci ha_tracciato nei capò ÍAel alle Lieu della eenqÌas Sci sulle loro disposizioni intorno all'enfitensi o al.con- sol che ano porsi di.taqvoimamos per, corteggere

11bro I il siegema dëlle imposte del Itomani dal tempo In perturbastoni che reds la conquista nelle condi- trattí aOlal ,Itwp notate, supplire a eið ebe possa esserei di

delig.Bepubblion all'epoca imperiale; si diffuse a'trat- :Ioni e ugiló svolgimentò d Ita proprieti, (fddelitt et- Lasalamo da parte na'altra digress'one sulla gherta mancante o gineoinpluto. Pereto,12,tostra Clonta sa-

are del sistema Snanziario dell'Impero; delli misera fètti economic della tma sono designati con e sul?«gnaglignali'melfordine civile mantenatasi dopo robbe d'ptsiso theit 1;priseasil encorso. coL saade-
odlizlodË det pá girjetarli, dell'énèrmitA delle puÏ>- molta esattessi; portarÍlastent eà Áffetti che si avrèra- la rislaurazione dél!1816 e anlia prospertta materiale simo progransmi aumentando della meth 11 valore

1Álclie vessé del inezzi rovinosfeil insopportabili rono nelle conquiste di cuila storia'et is testimo- che ne consegult¾ illa quale contrappone l'assenti ,del premiostastabilito, o Samado 11 termine peren-

rÍseosslone, nianza, e in particolare in queÌlë del bafbafi one si d'ogni liberti polidea e le Ariste consegBODES W FÅÎl OFIO þBP la 708081 giggg|gglig ggggggg a ggg *gg.,

Jton si può negare alPantore il mérito di accurate skbilirono delle p vinclè del rËTesolatÑ Im Oc- ed economiébe dell'a-oladsmo..In questa digremione tobre del 1881. .li glŠdÍslo àslie modestme dovrebbe
fÅilagini, di avèl aktfato a bàone YonÙ ó ta colto cidentale, però l'autore mostra di comprendere il nosso tra la essere grosanciatoki pÑmianerÏ del it65.

sägli accennati púnti notizie, si non peregne, esatte; queste considerazioni generali si collegano col sog. liberta olvllo e la politici Ín goasto.che questa vuol '

ma esse non conferiscoãË pl preglo intrinseco del la- getto in quantò che servono à reader regione dello essere ¢onsiderata eöme inezzo per mantenere e svi-

yoteche VAccademia desiderava. stato della proprieta térritoriald, e pWaña nell nitimo lappare goeHa.

I.a stessa censura derest fare al cinque capt del stadio dell'Impèrd Romano, poi pel médio evolygodettes . Veófamo ad esapdnare come abbia rIsointo 14 so-
arassrors oaxsaar.x oss, azalto Prasuto,

ilbro III che fantoro el ha dati. Infeco di attenersi alla l'enntensi una Instimaldne necessariamente richipsta coada parte del quesito (cap. XXII-XXX). PM Asama a'ITALIA. ,

traccia segnatagli del'queilto accademico, ha pre(erito dalle cond1310DI 701Ïtf0he BConomiche deus due L'autore venne con accaratessa additando le ele- (Sn pubblicazioney
di divagare in ricerche sulPorigine del feudi della no- epoche, lo quali per le differenze essenstali che le di- costar.se e le cause che chiarlacono l'utilhA e l'oppon
bilta specialmente piosso i Germani, sugli elementi del stinguono, le impressero un arattere diverso. tagith del mantenimento dell'enatenst in Italla. La rl.

enformemente alle dispositioni degli articoli 31 -

feudalistno e sull'origine delle immunità della giuris- I?autore ha con accuratesta e con giusto criterlo clama la condizione delle proprietà fondtarle in molte
della legge 10 luglio 180ire O ;1el H. Decato 28

disfone feudhle e della giustizia territorlate. Queste espos:e le caisse clie diedeÑ origine all'enntensi ro. grovi ele¡ basti l'accennare le maremme venete, to- stesso mese.ed anno,

materle, sulle quali versano I capi I, II e IV sono mann, e dimostrató coine ¿ssa aff venuta gra. scant omine, le estensioni di terre ancora locolte o Si notifica che i Titolari dellesottadesignate ren-

promochó interamente aliene dal soggetto, o ci hanno dualmentesvilagipando dacontratticlgpelloro caratteri mal tokirate della Sardegna e delle provincie meridio. dite, allegando la perdita del corrispondenti certi-

paa relazione reãsota. Nel capo111, e principalmente speciall leavevano preparato la via, etistevagià preso aall, i poilsedimenti eco'esiastici, demaala11, comunall, tificati d'Isçrizione, eb ricordo a quest'Ammini-
net V, l'autoree'accosta al tema proposto, sebbene an- una forma sua propria primacheZegone e Giustiniano delle opere pie che nos danno frutto proporzionato strazione, onde, previe le formalita prescritte dalla
che qui le digressioni non manehino intorno alle in- la riconoscessero solennemeàse e desh aukrità le- alla to potenza prédattiva anche nel paesi di avan- legge, loro vengano rilaiáti náávi titoli,
atituziont del medio evo, che non s'attengono-ptretta- gale alla norme che praticamente,già governavano 11 sata coltura..rer altra parte i contratti di vendita o Si dißida pertanb dinage, possa avervi inte-
mente alla questione; perçIb la trattaalono riescoJo- nuovo contratto. di afBtto perpetuo o a lungo termine garebbero Insaf- resse che, sei mesi dopo la rima abblicaziátte del
traleista, confusa, sconness. .

Sono esattamente designati i ryatteri delfeanteas! Oclenti pe¥pglçr,trarre dal preaccennati fondi tuttii .

I.*autore con molta dottrina esingolare acume viene romana, ne sono pure almeno oÀirÂtl T nóni effetti proventi di eni sono cappci; l'allenaslone della grande
presente RTTISD, .qualora zu a¡yesto termine non vi

delitmando la storla jel contratto entiteptico, ed ac- sulla condia'one delle persoÑe, in quanto che fenSttasi m:Aa di beni det.corp) mora i e la avlucolo.delle en-
siano state opposizioni, si rilascieranno i muovi

cennando le modlâcasioni che la diversità del tempi, glovò a mantenere e rilevare la classe del coltliatori fitensi tuttora sessistenti reel centro e nelle provincie Certilloop.
delle cireostanze della vita sociale, Pazione del feuda- liberi, coi qall soltiuto era Igitimente, possibile di merldtonÍlfd'il;þariuselabbedannosa, oltrech6 man- Nmn.

11smo recano alPenfiteusi romana, designa1 ¿aratteri stipularla, suiragricoltura, perolla por, (Osy, yprdiero chere4Íltrq i c.ap;tali dispopibillin proporzione delta- ' Intestaalone headita

delfenfitensi trasformata,ela raffronta colle prestarie, mesa: o ridenati alla colthas.ohe, terreal ister.hif, o lure di tutti questi ben!. Arrosesi che nelleprovtacle
colle precarle, col livelli e col censi, colle locazioni venne accresciuta la fLeondetà del terren! colglysti. nelle unit la condialone delle proprietà e lo stato Ðebito 21 dicembni 1819 (Sardegna)

perpetue. La reelproca loduenza del feudo sultepß- I cenal sullostsbilimento del barbariin Italia, aut- dell'açIc I;nra rkb:eggono 11 mantenimento delfen. 698 Parreechtaditoprcet,comunedtnoure
tensi e delYoufiteusi sul feudo, quella del diritto ro- Pintrudtlalone del feudi, sullo stilégpaa e snillainepsa litenal, eiga gioyerebbe altreA a rilevarela 00adslone (Pinercio) L. 100 a

mano che vi s'intreccia, l'origine del concetto di do- del erstfallesimo a della feudat,tà, sul decad;;pentodi deicontad.nl e ad alletprii al lavuto sÑricolo taten. 378 Congitgastone di carità d'Alba a 290 08

minio diretto e utile che ne deriva, sono designate con ques:a e sulla giustisia lepdale, the occupano i capi dend> anche ad essi i beneñcli della proprieth fon. 7633 Fondazione di IAircaro Pe tta qm.
molta sagaela. XIti, MV, XV a IVI, oltrecb4 nalla etatengono di ' dlarla, 11 gereb6 19 presenti condizioni sociali ed eco. Baldassarre moglie del qm. Teramo

2 opportunamente Ac¢ennato come col 800CesslyÔ DUOTO, 8080 Estranei al soggetto, se eleccettua ol6.che nemiche essendo tali che l'eaûtensi può accora servire Pagliare per collocasione di povere
diminuire degli allodi andasse puse scemando 11 nu- concerne la epstitusfoce della propg¢tà. hel,capl auc- al aus propria scopo of m'gdorare Pagricoltura e di 68tie sue più attinenti a 23 a

anero del lituri sper lo strette nosso che corre tra la cessin sino atWI entra a trattare, 11 feato princi- riainre la.condizionedelle persone, stima l'an:oreche 10 Comunità di Caltignaga (Notara) a 968 21

condislone della proprietà e queira delle persone. pale del quesite, La elaastAcazione e l'estmo della aa- essa debba essere conservata come=tnesso temporario $174 Chiesa parrocchiale di Cameri (No-
Toces delle restrizioni alla Uberth di dispqiree,alla tura e .del carattere dei principali etnLratti agricoli, che preparill passaggio al alstema di proprÏetà tiëna Tara) • 7 52

liberta personate darivate dalflufluenza cha it feuda. della colonia parziaria, del censo, delfaill to perpetuo, ed assolata, non inceppata da alcua ilacolo. Allinchè 8173 Id. e Fabbradi 5. Cassano in Ca-

lismo ando esercitando sul contratti avent1 uno scopo
economio0, e 11 danno che ne venne all'agricoltura.

Colla scorta di documenti relativi segnatamente at
beni ecclesiastici ha procurato di dedurre i vantaggi
recati dall'eußtenst all'agrícolturi, inasgme in Italia,

.e qual fosse la condizione personale degli entitenti ,

-del Hveitatii, ecc.

Als egli è da lamentare che l'alitore non abbia sa-

puto trarre,maggior luce dat documenti del medio evo

per illustram'questi duo punti, a chiarire i quali era

precipuamente ylvolto 11 quesito accademico, che sopra
di essi l'autore alast intrattenuto plá con dei, fatti stac-

cati e con esempi che con idee generali dedotte dal

dlugente esame del fatti, als enseudosi di soverchio

allargato In discussioni ed indagini supernne, gli mancó
11 tempo per trattara convenientemente I punti dest-

gnati dal ques:to, e dovetto troncare il lavoro sul bel

principio della parte sostanziale del medesimo. Per
verità 11 vastità delle cognizioni di cui potrebbe ono-

Tarsi , non che un giovane, un uomo provetto nello
scienze storicho e socialt

, comunque in parço intem-

Pestlwamente adoperate, e le prove d' un ingegno ro-

basto e peopi:ace che presenta questo scritto disar-
Inano la crldca e sono scudo contro un giudizio che

del contratto Lbellario, delPraßtenei, risela molta a-

cutezza di mente. È notata l'edicacia di .qpesti con-

tratti sulla IIberta delle perscne e sul ml511oramento
delfagricolture. Ma la malenca itfluenta del sistema
feuda a co'EuOi VfDCDÎl perstrBRIf COÎŸmfePPETCOBIO
delle proprio a pose ostacoli al .buoni Sutti di tall
contratti e on Itapedi 11 rego'am.sto*gimento.

O larallelo faa Il feudo e l'enitensi, quello come

instituto or:ginariamente ed esepaslahpente politico,
questa instituzione eminentemente,e¢onomica, fra gi
effelt. dannost del piimo e gil eNetti utill d<l!a deconda
nelfordine economico e well'ordinecivile¿ # fatto con

preciatone e con molta aggiustatessa di criterlo. Oa-
serva assal opportunamente come l'enAt£Usi la conti-
nao antagonismo col feudo se Tiene riparando o atte-
nuando i danni neitordinacivile e zelfordine econo-

mico col fararire 14 Ilbertà deUe persone e col pre-
pirare la libertà delle proprietå, cioè 10 stato acr-

maic di tese. L'innuenra del feudalisir.o che da ins.1-
tuzione polItica divenutaintiftuzione earlie larade tutti

gil ordial socialle imprime loro i propril caratteri, ed
altera e moglfles 1 contratti agricou, 6 descrlita con

grano 3 diligenza. L'autore à venuto additando con una

sageltà degna di particolare encomio la trasforma-

però Venitensi corrisponda alla attuali condfaloni del-
Pital.a, erede ch'essa debba riprendere il carattere

primitivo che le aveva impresso la legislazione romana,
la perpetultà, conservare la divisfore del dominio che
vi rciò il sistema feudale, ed ammettere la facoltà
deh'alTraatamento, portato dall'età moderna, che tem.

para 11 vincolo della PtFpetultà e tende a ristabilfre
la proprieth 501 sto stato normale. Nel determitare
pero le condizioni de:Pattraneamento, ammesso Pob-
bligo del pagamento della metà del laudemio calcolato
sul ulore Tenale del fondo, censura ta norma Essata
dalla 'egge piemontese del 13 luglio 1847 per la ca-

pitalizzazione del canome alla pileuradell ateresse or-

dinaria det danaro, e quella della legge toscana che
la fira al 3 per 0,0; ma non propone alcuna norma

preciaa- Tolto questo difetto, la seconda parte del que,
sito colla t¡oale volle l'Accademia ch'esso fosse ecci-
tamento a stud! i quali oltre all'illustrare maggior-
icente del punti importanti di storis patria e di pub-
blica economia, risselssero att uno scopo assal impor-
tante dL pra;Ioa applicazione nelle presenti condizioni
delfitalla, parve ai vostri commissaril trattata dall'ay-
tore plò compiutamente che non la prima.

La più notevole diferegga tra 11 sistema proposto

toeri (Novara) , gyg 79
832(i Comunitå di Mandello (Novara) e 3 TO

10013 chiesa parrocchiale sotto 11 titolo di
S. Martino in Pignene, iharlone di
Casale Levanto (Levante) a 50 a

5333 Comunità di San Salvatore (Ales-
sandria) m 208 86

4911 Prebenda psiTocchiale dia MicÞ.ble in .

Tortona a il 61
206 I comunita di Villarbasse (Torino) » i 14

11181 Fbadazione di Fornello LSEEAN per
celebraslone di -messe alla cappella
di i Benedetto nella chiesa di Santo
Stefano in Genova (con annotazione a 22 80

4318 Confraternita del SS. Sacramento e-

retta nella parrocchfale di Mugarone
(Alessandria) (con annotarlone) > 161 85

6803 Compagnia del SS, Roggrio in Muga-
rone (Alessandria) a 19 37

1743 Opera di benelleensa di Sestri Le-
vante » 61 a

26243 Itousseau Giuseppe del vivente Gla-
como

,
domicillato in LecpteBard

(con annotaalone) • 56 40



10091 chiesa parroccþIale cg S. ,Ç1audlo (n
Ostana (Sainzzó) a 100 a

2016 Compagnia del SS. Focramento nella
chlesa parrocc1 Iaje di Bassignana (A-
lessandria) • 27 03

3039 Chiesa parrocchlale di Rotmasomero
(Torino) » 27 50

9933 Id. di S. Biagio Ig Casteloq0yp Delbo
(Acqql) (con Anngtkone) » 75 .

2183 Comunità di Cuorgnë ((vrea) • 3 ôt
1800 Compagnia del SS. Sacramenta di Can-

tavegna fin di gþiano (Casale) (con
annota . 118 42

202f Comunità di fallo (fyreal a 11 (7
1991 Parroechiale Ëi asca .

. 281 a

2697 ChÎesa parrocchial dÎ Burolo a 18 22
2864 Id. di Gazzone, i dia a 10 97
i!ŠlÍ Compagnia del nella chiesa

parrocchiaÍe di Valchlusella ( con

annotazionel » 108 86
59§0 Parrocchia di Alpeptg gen annota-

zione) a '.100 a

$969 Parrocchialg di Noga (çon annota-

zlone) » 13û »-

9727 S¶ccursalg gtto g tigolg d\ San 14-
renzo in go¢obiollo flei 41 Ingtla
IŸrea) (con annogonel a 109 a.

Is opera f benêncessad'gþ (Ivreal » 35 a

6790 Copfraternita dg S. Jtocqq in Trumello
(temellina) a 36 28

7153 pompagnia de\ Suf¶ragig in purello
(Salasaq) a 61 39

9 0 Partoggag di pria y

5147 Fo di Bissp di Al
$ 73

'

be a (con angogone a 1500 .

5367 Opera ¡da BIpci (AÍbenga n. 131 57

#129 grocchia di Arnang (Susa) (con an-

notasi ) a 100 a

sia 16." gr e set ga con annota-

ilone) • 100 x

6155 Id. din )ochemolles (Susa g gta-
10020 Chiesa parrocchiale sotto Il titolo d)

8. Pietro in Rochemolles (con a o

tazione) as 30 a

5510 Cappellanla eretta con decreto dellt
11 otiobre 1828 della Commissioie
incarleata dëll'esecuzione defge
pontificio del 11 magglistesso anno,
sotto il n. 1 nella diocesi di Pinerolo
e col titolo di & ÐIego ". 300 »

Säil Id. di 8. Egstacchio a 300 »

$512 Id. diß. EnrÍco à 300 a

5313 Id. di S. Eugeolo a 800 a

5514 Id. di S. Dalmazzo a 300 .

5515 Id. di S. Secondo à 300 »

5316 Id. di S. EfBslo i 800 »

5517 Id. di S. Siro a 800 m

1217 Fondazione di Poggio Battlets gm. Do-
menico in Genova (con ánnotà-
stone) 14 13

5611 Suddetta (id.) A 30 88
275 Cappellania gik eretta nella Chiesi

dólle Monache d s. Chiara i Gim)
bolo da pagarsi al sacerdote da eleg-
gersi dagli ered! I.Itta • lii Si

D3bito 12-16 giugno 1819 (Sardegna)
9930 actis Antonio fh Giuseppe, domicillato

in Cigliano (annotata d'Ipoteca) a 25 »

Dobito 27 agosto 1820 ( mbardia)
9110 Congregazione di carità di Turate Fior. 12 40

12021 toadiatoria in 8. Agata di Cremodo a 213 »

85427 schfora Eugenia mailtata Marietti » 46 a

117180 Guerr!nt mareft. ÁntoÃiÃ Go nata

Itonteggik . 70 20
55867 PIO legato Daddoll di 50gt0 , Pr0-

vincia,di Lod! » 10 20
66909 Fabbriceria parrocchiale di Mezzana ,

distretto Provincia dÏ Lodi pel ÍégÀti
pli In genere altre volte efètti indi-
l'bratorio à Noceto a 10 »

86658 $bnomatta Prancesco e f.uist in parti
"bgaal a 10 a

68667 Plo legato Foraaroll in amm1ntaa
stone della ikbbricaria della parreo.
chfa di Nessana Provinela di Lodi p 14 a

Debito 1.0 aprile 1330 (Lombardia)
1001 Comune di Sale Marasino a & .

- Debito SI ágostö 1820 (Lombardia)
105962 Imbaldi Angelo fu arrecato Vincenso a si a

consolidato aspolitano
liti Pubblica benencessa di scala per la

cappella del*BS. Sacramento a dis. -

lioslatóne ile! Vescovo pro tempore
della dideeel di Carlati Ðusati 139 a

471 Pubblica benencenza di Cariati per la

cappella del sa sacramento a dispo-
sizionè del vescovo pro tempore della
diocesi di Carlati a 895 a

4513 Cassa delld Lauree a 70 a

5764 De Marino Michele fu Francesco per
la proprieth e por fuentratto a Pas-

seggio Carollas la Antonio a 210 a

36817 Brazzes! Francesco fu Giuseppe a 8 »

39389 Sansono Secondo Angelo di Domenteo 3 m

8062 BeneScío eeclesiasitoo sotto 11 titolo
di S. Vitaliano in Catanzaro a 16 a

9186 Stabile Cai•mine fa Gerardo a 30 a

8335 Canonico di S. Maria di Piedigrotta e TB a

27021 Ricchefti Michele fa Domenico a 102 =

3(16 liensa Ÿeicovile deDa diocesi di Ca-

paeëio%alló a 21 a

3249 Idëm della diocesi di capacolo a 8 .

21803 BessettiNicola Ib Giliberto a 100 m

62373 Flores Anna di Dimenico • 2 m

1116 Morite ae* Morti
,

5|L Sacramento e

SS R sarl* del Comune di Sales a 6 .

1870 Congr one del SS. Bacramento nel
colause di Avellino a 3 a

8023 Monte delle çonsuore del SS. Sacra-
mento N Comuño di Avellino a 2 e

823t Mdnte del Morti di Mortogilano in Prin-

19189 nasiiolo tuîgt tu oomenicó " 9 a

26145 M;scolo Filomena , Itegina Carolind
I.nisa e Pietro fit Igig minerl gotto
l'amministraslope di Vincenso it a

scolo tutore 8 4

18124 Peisiccion! OÌuseppe ft: Aptonio Ÿ s

36891 Clancarlo Andrei di Doutenic . a .

12070 Patkla Alaria fu Giupeppe ininoresotto
l'amministrazione della sig.
CervellËdf lef omdre e tutric¾, e

19g Beneñ91o semplice di 1|L Boglobuono
in Cotroço a a

61581 Glosui AIÌcílete fit Alessand o a a

9998 Rossi Colomba ita krancesco sotto l'ala-

dre e tutrice a 11 a

1839 Vitiallo Fedele fu Pasquale .

18g Senige Vito in Giuseppe a 0 a

consplidatg Romano

1)$78 Assortat!-Bracci Giuseppe , Vincepzo e
catterina di Montemilone ( Mace ,

rata Scug ronymi 17 8
Debita 18 dicembre 1%$ §lc111a)

5954 ho Blanca carlo fu Demepico (ytage.
lati) -

- Bucan ; ,,
8220 schillael Franoesco fa Gaetano vineos

let0 -

.
. 14 .

Ascannt.

Il Direttore Capo di Divisione

Segretario della Dirutone gen.
- M. D'Aaraxxo.
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Inserzioni Legali

TRASCRIZIONE.

Con atti di deliberamento 19 IngUo 1882
e ridurlone del deliberamento in fostru-
mento 30 agosto suecessivo ridetutä dal no-

talo sottoscritto i algnorf Spjma ILiva Anto-
nio di Giovanni dimorante la Cir16, Bor-
ghesio Antonio di Andrea dintorante a Riva
Bossa e Novero Luigt fu Battista dimorante
in & Maurlslo si resero acquisitori della ca-

acina (let algoor Lorenzo Napoleone Castelli
fa Giuseppe residente in Torino, situata in
territorio di San Carlo mandamento di CI-
rië, reglone Vanda Grande, in tin sol corpo
Intersecato dalla via connaale di San Gio-
Tanni, coerenti 11 canale del campo, Valle
Abgelo, Bernato Giuseppe-ed altri, com-

posta di fabbrica, ala, giardino, prati, pe
schlora, boschi e vlgaa, in totale di arq
986, 9(, pel prezzo diliretB55.

Copia del citatt'aúlienne trBBCFlzÎOBS
registrata sul registro alleaastoni al-
l'uficio delle Ipoteclio di esta città 11 5
dicembre 1864 toL 80, arL 34554.

Torino, 9 feblya‡o 1864 ;,
Not. Domenico Signoretti.

Taascluziemi.
' Cop atti d1 de!!beralpento in data 21 gin-
gn 1161 e riduzichef derdelliieramento- In
instrumento 20 agogo, succegalig.e ratiden
5 gennaio 1863 riegyptidal notaio sotto-
scritto, il signor Bologna"Luigt"fa Paolo

rina fàori porth Susa, distinte in catasto
con parte dellt numeri 117 e 118, della
sezione 60 della mappa, segnato B nella II-
gara annessa alla relazione di perizia in-
earta al citad atti, deMa superâcle di are

53, cent. 53, coerenti a levante11 corso di

strada di:Susa, pel pigspo,dk Bra 1840.

Copla di tall atti venne per trascrizione
regiurata sul delle alienazioni al-
runiolo delle dlpaetts bittà 11 81
gennaio 1863; 80, art. 316671

Torlao, 9 febbrato 186L

Nott Domenico Signoretti.

GIUDICIO DI Ç.RADUAZIONE.
Per decrete del signor presidente del trl-

bunale del circondario di questa città in

data 21scorso gqanaio venge sull'instanza
deMa algnora contessa Francepca Analbaldi
aggile detitamente autorizzatã dÀI signor
cavaliere Francesco bella-Ifóvere, aperto
giudicto di graduazione auL prezzo degli
ptabili stati reincantet! la odio del signor
¶;accesco Craverl, e si Inglups.ero tutti i
crgitori di proporre i loro creditt entro
il tergne di giorni 30 successiv1 alla noti-
Acanza aglo stesso decreto.

Torino, 12 febbraio 1863.
Cerutti 50st. Tesio.

TMSCßlZIOM.

11 16 era scorso dicembre solfiestanza di

Dacco Berpardo fu Felice di Illioli, venne

trascritto 11 contratto di Yendita da questi
fatto al signor Luigt Vigna fa Franco•ec,
con att0 23 ajrcsto precedente rogato Mella,
gi, un cdrpo di fabbrica cirlie à rustico

rei concentrico di Illyoli, sezione & B, nu-

roert di mapps 772, '777, ig, ¾75 e 738,
regione Capo fúogo, della suþerlibig di tre

11, 83, vicolo Fontino, numero 4. al prezzo
d' lire SW7, pagabill la apposito giudizio
di gradtiaziew

G. Margary p. e.

TuscluzioNg.
Con atti di deliberamento 21 giugno 1862

e verbale di secondo incanto in data 20 tu-
glio 1862, riduzione del deliberamento, in
instrooiento, e reullica3 gennafo 1863 ri-
eevutt dal nofalo sottescritto, I signoticomm.
Sperino dottore Casimiro fu notalo Felice,
Rovere Giovanni fu Sebastiano, salicetto
Giueppa fu Francesco moglie Royere e
Cravarlo Angelo fu Frane.esco dimoranti in
Torino, si resero acquistrori del lotto primo
d£1 terreno fabbricabile, di proprietà del
signor Lorenro hapoleone pastelli fu Glu-
seppe, dimorante la Torino, situato fuori
porta Susa, distinto in catasto con parte
delli numert 147 e 118, sezione 60 della
mappa, segnata A nella figura annessa,
coha relazione di perl:1a, della superficie
di are 51, cent. SI, coarenti a levante 11
corso di San Sahltore, a giorno 11 lottö T,
a ponente il canale del Valentino ed a

notte l'avv. Cavelli, il commend. Sperino,
Ro ere Giusepplaa o Fornerig Carlo, pel
prezzo di lire 9020.

Copla dei citati atti venne per traserl-
zione registrata stá registro delle alienazioni
all'edicio delle ipoteche di questa clità 11
31 gennaio 1863, àl voL 80, art. 3160&

,

Torino, 9 febbraio 1863.
Domenico Signoretti.

GRADPAZIONE.
Con decreto delsignor presidente di questo

tribunale del 7 corrente, venne aperto glu-
d:cto pella distribuzione dellasomma di lire
2000 ribiasta AiE DÍ ÌÎO BOIIS (FBÛUSSÌQBe
che gå ebbelnogo contro il fu Giacomo
Luigi Roggero di Norra, già dimorante a

Torino, omologata con sentenza 30 aprile
1830, quale sonuna grasi mandata separare
a favore di cerik'damigella llaria Ascliero
di Morra per far*fronte ad clia annaa †1-
tatzla pensione a di let favore, e si ingina-
sero tutti i orgdhori chirografaril di detto
Rcggero in oggi delanto rappresentato dalla
erede Rosa Angela Teress clára di ini figlia
residente fu Asti, a proporre le loro ragiont
fra storni l& e ricomparire avanti il signor
gialice commesso at primo lunedi di sparzo
prossimo pella diaçassione dellp stato di
opliccasione.

Alba, 16 del 1888.

Trpja proc.

NOTIFICANZA.
Per gli effetti previsti dall'art. 7 del re-

golamento del 2 gennaio 1856 anpessa alk
legge del 9 aprile 1853, si diflida chi di,ra-
glone:

Che il signor Mlllp Domenteo usciere ad-
detto alla gladicatura mandamentale di San
Ðamiano di etnieo, Tenne dietrosus domanda
dispensato da ulteriore servisla in detta saa
qualità, een decreto del 5 febbraio 1842,
perció ende ottènere lo svincolamento di
sila cedola di malleveria, si dà Ïf presente

illidamento.

cuneo, 11 febbraio 1863.
A. Vigna proc.

TRASCRIZIONE.
Il signor Stratta Giovannt negoziente in

Tor:no, con justrumento 28 luglio 1862 a-

equ s.ð 11 stabili di cui Ivi dalli signori Ber-
tinotti Andrea ed ldda fu signor env. e dot-
tore Franc co pel prezzo di fire Stie3.

Trwerfss3 detto acquisto e ne TEceseguire
fic ratore in questo giarnale net numero

220 del 182
Mtto 11 16 gennaio scorso ottenne dal

afgr r prealdeute del tribunale circon:la
riau 11 decreto di nomina deh'usclere di
cui alPart. 2306 del codice civile, 11 quale
ust; re abi 3 corrente eseguita le prescritte
potificazigi.l.

Quanto sovra si renda di abbliga ra- yia di anb4sta)IJong edio di Carrono Igi- L'incanto ger:4 apprta a reno di Ifra
gione peg servire al dispogo ell'art. 7 chele, ad lastaa Brunetta Giuseng 8125, efterio dalli signori 4 orgio e Fran-
del citato codtce civile. - ' ambi di Pindrolå, stabili ivi desierftti; clilno fritelli fonzottletr6 aumento dimtsso

irres, Í febbraio 1803. Igld W.utensa †ënn nctifiesta l 3 sui:c'esi sésto'dfessi fatto cou atto 27dettogeändie
G llelmetti dro dicembre a venne fissata Pudienxr per e aptio l'oserrabsà delle eendidont dL cal
§ .sp,r. l' I gennaio1883,venneronelbania28pWolt4tpgequalo.

. GRADUAZIONE cabildicó Saènelmo tt salasso, 5 febbraiq tsjiA
Con decreto delsignor presidente deÌ tri. a?Pfhèrelo, Ildr B presso di ifre SIO d'f! ' Gay P. c.

,

bunale di circondarlo di questa citta, dellt Ibedesima com posteriore atto26stessam AUMENTO DI SESTO,

giudizia e 8 aprile 1859 rogato Droëht, al celf no di Villifranéa Ptemonte re cio 4elli Rosa Porrat vedora Blengint de.
signor notaio colleg to Gloranni Battista A detti stabili fece Panmento del sesto 'n n P lenza di d

Battistä pure ci Ceva, e vennero ingtonti 11 alli i rossimo ventoro ma'so, sul þtezzo oblatorF 11 rezzo dasta di L 735 11oreditori di produrre 4 depositare nella se di lire 900 Wd alle dondizioni apparenti da paulo fotto e liiB"Il d sni'qu li à
e otr úmmo tonale andante, sottoscritto Gk par'legge amineselt l'a te del semen,

u 11 add Sm a
Despria's dagdi sta6ili da reinpaptsyg mtro gorni, 14ecadtati 408 $5 del corrente

ereto. sit**R i? Ifrritorw di Pineroto Lotto,1. Cainpo.a , 14 territorio di
Mondovl, Ìì febbraia 186L Çasa e4Wdino già can , alla sesione Lag

el
reRione viola, di are CS inri a

Elengini sost. ElengInt prae' arie,Ë¾ o le uËÙrad am 3 Lotto 2. P o, stesso territorio, regione
69, coerenti a levante la città a giorne la alla Castagna, di tre $ß, 98, pari a glot-strada dL gan Pietro, a ponente casa Pol- nato 2p,

Pelle notlicazionl a fagsL a mgdeltar. Ilotta redqva ed a notte11 ifro del borraglici Salasso, 10 febbraio 1864tIcofo 2306 del codice civ!Ie, ti creditpij quotato del tributo regio in lire 11 90.
Iseritti sovra 11 segadut«stabile dal AlgéoF Ï)alla relazione di perizla del geometraMartini Giuseppe to Giuseppe diclistelletto Madón delli 18 novembre 1861, risulta: SUBASTAEIOIÙ.t a, aevo I beni subastandl essere composti, cice: con sentenza di questo tritionale di cir-
Margarita, con Instrumento 23 :gostà iggg dL giardino etato da muro con portoned'in condarld ST geonsió ultimo, prolrerta nel
rogato Cerrina, e mediante 11 ÿrtE20 iillire greso dal lato di mezzodL çasa di abita• gladl¢io di subasta fromorso dal sig. Salo-

pagabile nel inolo edt ni daltatto I ye 1 ate, I centemebm mon Lat fu mo rest p NorDetty,
preside ed t naË del cir scuderia e tettõfa al piano terreno éd! tre Atarelro, vénne aútorizzata la vendita f6rsata
3Iondo

,
con de rato 17 gennaio uldpo camera e tenile superiormente, servitù di di un corp di casa eba questi possiede la

a e one al Giu Mar i Pinerolo, 12 febbrälo 1868. a i , e s pe
' wto l'a

al prelodato e gedr presid ne pas Caus. Samuel sost. Rold p. c.
del 20 prossima marzo al mezzodi preciso.

l'ill mo signor presidente del tribunale del I.'asta verrå aperta sul prezzo di L. SIS
circopdario di Cane venne da questi de• GRADUAZIONE. dal siggor inatAnte onerte, e sono Pomer

I lierte s; ene i 11 instante Vittoria Allasiga residente a Ve- at
elle, goaþoni di cgi nel bando

e28 dd
0 r a h a m tra saluzzo, & febbrgio 1867.

Gay p. e.
Ste6ils a purgarsi, idel 1 volgenti mese apri 11 g udicíð d

Cala civile e rustica con attignoglardlao désalone 'sullí sommt di lire 2981 68 in- , TRAST.ILIZIONE.
e cortile cintato la muro, ad nao d'albárgo, terms, prezzo del best stabill subastati a Con atto 11 ottobre 1862, rogate Floris
situato nel territorio di afa ald na- ,Cot1Ango, AdesiMA fu Gjaconjo, tante. In segreta della giudicaturas di Trinità, ven-
meri di mappa ti, 29, 32 30, 25, nome proprio che come ammlaistritorè le. nero a luilead a GloonnaMaria Petuti ve-
28 e 23, di misura are 19, cent. fra le gatë del mtoore ábo aglio Glacomo è della dort etti, dithorante a Genola, 11 so-
coerenzo di Magnino Francesco, ik strada, dus prole bisóltura fes1(ente a Venasca, guentistabil) propril dhsapettL Maria fase-
la vtanola e4 grpdf Forgano, ,risultanta tale prezrp da due sentense pl bastiano di Salmpµr, clqè:,

Neudgyl, 11 fehltralp 1863. deliberamento emapate da detto trillunale. Fial di, saltnour, bosco nella tipssalma
Bogelli sost, Selolla. In data 7 gennalo e 10 dicembre 1862, 91 parte a campo con casolare entrostanté, al

deputò if s'goor giudice Danina ed Ingiunse num. di catastro 90 parte, nella regionei creditori aventi interesse su tale presso Rivo di Andarre, coerenti Colombo olacobileTRASCRITJONE· a produrre nella segreteria di dette tribu- e Ferrero díaseppe, della supeißcte di eb-
Venne trascritto all'omelo delle ipede naie fra giorni 30 successivl alla potlßcanza tari 1, 4, IS, per L 'l23.

di Pallan2a nel giorno & febbrge 18§;, di quel provvedimeqto le laro motivate do° Tale atto. Venne traseritto allAconsecra-
l'atto pubblico in datajägrecedutovi gen. mande al collocazione col titoll gfústifica slope helle Ipoteche 41 hiondovi ll 13 dicem-nato rogato al sottoscritte, in virtû del quale titL bre 1862, e posto al résistro delle trascrl-
11 nobili signori D. Glowanal Battista e IL Salasso, 5 febbraio 1883. oni al vol. 33, art. 165; e sul generale al
Pletro fratelli Viapi-Visconti, fu D. Alarco e G. Signorile sort Rossaa, vol. 258, casella 409, e0:no, da ricevatA
la loro madre nobile donga Alarja hiertpli uzio, eposeçTatore.
vedova Vianl-Visó6nti hanno veaduto per INGANTO Foggano, # feþ plo 1863,lire 1700 al signor A'ess:o Betteo fu otu.
sePpe, tutti tomiciliatt la Pahanza, un dicire aumento di meno usto. Bot. tabaldana
orto con ghla:ciala posto aall'ahltato di Pai-

,
All'udiensa di questo tril>anale di ciregar

lanza, sia del Colleglo, la mappa alli nu- dario di martedi 24 corrente ed al meswd\
INFOR3fAZIONI PER ASSENZA.

meri 208 e 209, fra tonünl a mattipa preciso si procederà all incanto q t:onse- ll tribunale di circondarlo dl Chiarartvia del Collegro, a mezzodi Via dell'Antteo guente deltheramentò di una casa à:ta nel edn decreto 9 corrente.a richiesta.del pré-Teatro, a sera Varlui e Branchini, a mezzodi concentricð de questa cittô, sull'angolo della sunti eredi, mandó aúnmersi informaz3onila città di Pananza. vie del Teatro e Vacca, at numero di mappa samli'assenza di biovaual IInttista l'endola
'

Angelo Alanni not.. , 2128, caduta nei gladiçio di subasta pro,- fu Giovanni raativo di Alepti, copmna di
mosso dal signor Camillo Tessitore capitano R4pallo.
d'amminlstrazione Bél reggimout0 laneleri chiavari, 11 febbraio 1863.INCANTÛ di stilano, di stansa a 3asigliano, orntro 11

dietro aumento di sesto, signor causidico Giovanal Gabriele Osella, 4. DelpiBO'prCC.
resid†nte fu queste gittà, e con sentenza 13

Con sentenza omanata dal tr;bunale del scorso gouato deliberata i signor causi
circondar;o di lunerolo 11 12 novembre al- Jico 4tarco nacos stiche di <¡nesta citta, pertimo scorso, si autorlzsava la vendita per lire 7500, ' TIP. 4. Favale e Comp,


